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SUGGERIMENTI 

La commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale invita la commissione per il mercato 

interno e la protezione dei consumatori, competente per il merito, a includere nella proposta di 

risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti: 

A. considerando che i consumatori associano un marchio, l'etichettatura e l'imballaggio di 

un prodotto agricolo o alimentare a un determinato livello di qualità e si aspettano che i 

prodotti di uno stesso marchio commercializzati con la stessa etichetta, o dallo stesso 

aspetto, nel territorio del loro paese presentino lo stesso livello di qualità e la stessa 

composizione a prescindere dal fatto che essi siano venduti nel paese di produzione o in 

un altro Stato membro; che tutti gli agricoltori dell'Unione europea producono prodotti 

che rispondono alle stesse norme rigorose e i consumatori si attendono che tale qualità 

uniforme si estenda agli altri prodotti della filiera alimentare, indipendentemente dalla 

giurisdizione sotto cui ricadono; 

B. considerando che tali pratiche sleali devono essere eliminate onde evitare di fuorviare i 

consumatori, e che solo una forte sinergia a livello dell'UE può risolvere tale questione 

transfrontaliera; 

C. considerando che alcuni laboratori autorizzati di diversi paesi dell'Unione, tra cui 

Bulgaria, Croazia, Repubblica ceca, Slovacchia, Slovenia e Ungheria hanno 

recentemente condotto prove organolettiche comparative e analisi del contenuto e 

dell'etichettatura di una serie di prodotti, eseguendo un paragone con gli stessi prodotti 

provenienti da altri paesi; che nel mercato unico nessun consumatore europeo dovrebbe 

essere trattato come un consumatore di serie B, che ha accesso a un'offerta di prodotti 

venduti con lo stesso marchio ma di qualità inferiore rispetto ad altri Stati membri; 

D. considerando che gli Stati membri non sono in grado di svolgere, da soli, un esercizio di 

confronto di tutti i prodotti alimentari con quelli disponibili in altri Stati membri; che è 

necessaria una solida metodologia europea accettata da tutti gli attori della filiera 

alimentare e che un organo comune dell'UE o un sistema comune di notifica o 

condivisione dei dati può garantire un accesso immediato alle informazioni riguardanti 

la composizione e gli ingredienti dei prodotti; che le discussioni attualmente in corso a 

livello di Commissione e il coinvolgimento completo di tutte le parti interessate, quali 

organizzazioni dei consumatori, produttori e autorità nazionali nell'ambito della rete di 

cooperazione per la tutela dei consumatori, sono due elementi fondamentali per 

elaborare una metodologia comune per le prove comparative sui prodotti alimentari in 

Stati membri diversi, al fine di fare maggiore chiarezza sull'entità del problema; 

E. considerando che tutti i consumatori dell'Unione europea hanno gli stessi diritti e che da 

alcune analisi si evince che alcuni produttori hanno venduto prodotti di qualità 

differente con lo stesso marchio e con un aspetto ingannevolmente identico e che taluni 

prodotti venduti in determinati paesi contengono un quantitativo inferiore 

dell'ingrediente principale oppure ingredienti di qualità inferiore in sostituzione di quelli 

di qualità superiore; che tale problema è più diffuso negli Stati membri che hanno 

aderito all'UE a partire dal 2004; che le analisi hanno rilevato casi di prodotti analoghi o 

di prodotti dall'aspetto ingannevolmente identico, ma di qualità inferiore, o con gusto, 

consistenza e altre caratteristiche organolettiche differenti venduti a prezzi che variano 
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notevolmente da un paese all'altro; che, nonostante tale pratica non violi i principi 

dell'economia di libero mercato o infranga le norme vigenti in materia di etichettatura o 

la legislazione alimentare, costituisce un abuso dell'identità di "marca" e pertanto si 

contrappone al principio della parità di trattamento di tutti i consumatori; 

F. considerando che in alcuni casi sono state evidenziate differenze sostanziali nei 

prodotti, ad esempio negli alimenti per neonati, il che mette in dubbio i principi e le 

affermazioni dei produttori secondo cui ciò sarebbe dovuto a un adeguamento dei 

prodotti alle preferenze locali; che alcuni risultati delle analisi condotte in laboratorio 

confermano che i prodotti di qualità inferiore possono contenere combinazioni di 

ingredienti meno sane, ostruendo quindi il principio di parità di trattamento dei 

consumatori; che alcuni produttori e alcuni dei loro rappresentanti hanno accettato di 

modificare le ricette dei propri prodotti in alcuni paesi affinché siano offerti prodotti 

identici in tutto il mercato unico; 

G. considerando che queste pratiche inaccettabili riguardano note multinazionali del settore 

agroalimentare, che in tal modo cercano di massimizzare i loro profitti in funzione della 

differenza di potere d'acquisto esistente fra gli Stati membri; 

H. considerando che i consumatori non sono consapevoli che i prodotti dello stesso 

marchio e con lo stesso imballaggio sono adattati alle preferenze e ai gusti locali e che 

la disomogeneità della qualità dei prodotti suscita preoccupazioni in quanto alla 

disparità di trattamento di alcuni Stati membri rispetto ad altri; che l'Unione europea ha 

già sviluppato etichette allo scopo di soddisfare le aspettative specifiche dei 

consumatori e di tenere conto delle peculiarità della produzione riconosciute mediante 

le indicazioni facoltative di qualità; 

1. si compiace del fatto che siano stati stanziati 2 milioni di EUR a favore del Centro 

comune di ricerca (JRC) allo scopo di sviluppare una più solida metodologia unionale 

accettata dai diversi attori per stabilire orientamenti relativi un approccio armonizzato 

alle verifiche e di utilizzare detta metodologia per svolgere analisi comparative dei 

prodotti alimentari nei diversi Stati membri; osserva che sono già state effettuate analisi 

di alto livello, che dovrebbero essere tenute in considerazione in fase di elaborazione e 

attuazione della suddetta metodologia; si attende che tali verifiche vengano completate 

al più presto possibile, preferibilmente nel 2018; invita le autorità competenti degli Stati 

membri a prendere parte attivamente alla verifica e a integrare la metodologia nelle loro 

prassi operative; 

2. ricorda che la legislazione attualmente in vigore permette la vendita di merci con 

diverse composizioni o caratteristiche, a condizione che rispettino appieno le normative 

dell'UE e non siano commercializzate in modo potenzialmente fuorviante per i 

consumatori; sottolinea che i consumatori hanno una certa percezione delle 

caratteristiche principali dei prodotti con un determinato marchio e che è necessario 

mettere in evidenza le differenze nelle legittime aspettative specifiche relative a un 

prodotto, in particolare quando quest'ultimo diverge significativamente da esse; 

sottolinea che è opportuno adottare al più presto possibile misure specifiche al fine di 

vietare pratiche che non sono pienamente giustificate dalla necessità di reperire 

ingredienti locali, dall'adattamento ai gusti o alle preferenze locali o dai tentativi di 

migliorare la salute pubblica attraverso una riformulazione dei nutrienti, e che tali 
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differenze devono essere illustrate in modo chiaro ai consumatori; 

3. esorta la Commissione, alla luce dello stanziamento dei fondi europei per lo 

svolgimento delle analisi, a rendere obbligatoria la pubblicazione dei loro risultati in 

tutte le lingue ufficiali dell'UE per fornire ai consumatori una corretta informazione 

sulla qualità dei prodotti consumati e consentire loro di scegliere con cognizione di 

causa i prodotti che consumano; 

4. si compiace dell'interesse pubblico per l'argomento nei paesi in cui sono state effettuate 

le analisi, e osserva che è in gioco la fiducia dei cittadini nel funzionamento del mercato 

unico, il che potrebbe avere conseguenze negative sia per l'Unione sia per le varie parti 

interessate, compresi i produttori e i fabbricanti; 

5. osserva che il mercato unico è accessibile ai produttori e ai fabbricanti, ma è al 

contempo molto competitivo, con la presenza di alcuni marchi noti o percepiti in modo 

positivo ovunque nell'Unione; 

6. osserva che i produttori e i fabbricanti locali hanno difficoltà a prendere parte al mercato 

unico, a causa, tra l'altro, della mancanza di risorse sufficienti o di accesso al mercato e 

della forte concorrenza; 

7. ritiene che l'UE debba migliorare il quadro legislativo in vigore, che definisce le 

disposizioni per garantire che i consumatori siano informati circa i prodotti alimentari e 

non siano indotti in errore da pratiche sleali tra imprese e consumatori nell'operare una 

decisione di acquisto, nonché per rispondere ai timori dei cittadini europei e del settore 

relativi alla vendita di prodotti dall'aspetto ingannevolmente identico, ma diversi in 

termini di qualità e/o ingredienti e venduti con lo stesso marchio in diversi Stati 

membri, alla luce degli effetti negativi che tale pratica comporta sul funzionamento del 

mercato unico;  

8. è ugualmente dell'avviso che le autorità competenti degli Stati membri e le 

organizzazioni per la tutela dei consumatori debbano servirsi appieno delle azioni legali 

illustrate dalla comunicazione della Commissione del 26 settembre 2017 

sull'applicazione delle norme in materia di tutela degli alimenti e dei consumatori alle 

questioni di differenze di qualità dei prodotti (2017/C 327/011), al fine di evitare 

perturbazioni del mercato unico;  

9. ritiene sia necessario porre fine alla pratica dello "stesso marchio, stesso prodotto con 

diverso contenuto e diverso dosaggio degli ingredienti" mediante una modifica 

all'articolo 6 e all'elenco delle pratiche di cui all'allegato I della direttiva 2005/29/CE2 

dell'11.5.2005 relativa alle pratiche commerciali sleali tra imprese e consumatori; 

sostiene fermamente che tali modifiche legislative debbano essere introdotte onde 

garantire ai consumatori che i prodotti dello stesso marchio ma di qualità o ingredienti 

diversi siano commercializzati con etichette diverse e che agli operatori economici che 

continuano ad adottare dette pratiche sleali siano imposte sanzioni severe e sia loro 

vietato di operare in determinati mercati; 

                                                 
1 GU C 327 del 29.9.2017, pag. 1. 
2 GU L 149 dell'11.6.2005, pag. 22. 
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10. invita gli Stati membri, le rispettive autorità e i rispettivi laboratori a effettuare analisi di 

confronto degli alimenti, in particolare i prodotti a marchio internazionale e a marchio 

privato, e a interpretarle conformemente a norme comuni come quelle elaborate dal 

Centro di ricerca comune dell'UE nel quadro delineato al paragrafo precedente, allo 

scopo di dare ai produttori la possibilità di formulare osservazioni riguardo alle 

risultanze prima della loro pubblicazione, e li invita altresì a comunicare i risultati in 

maniera oggettiva e trasparente, rendendo accessibili al pubblico le relazioni complete; 

11. è del parere che i produttori non debbano attendere che sia posto in essere il nuovo 

quadro legislativo ma debbano adottare proattivamente opportune misure che 

garantiscano trasparenza a riguardo della composizione dei prodotti e assicurino il pieno 

rispetto dei consumatori; sostiene il coinvolgimento attivo dei cittadini nell'individuare 

e contrastare i prodotti "a qualità differenziata" avvalendosi di un sistema di 

segnalazione a livello europeo; ritiene che, fino a quando tale pratica non sarà 

modificata, sia opportuno introdurre un sistema che indichi che è stata utilizzata una 

ricetta locale per la preparazione dello specifico prodotto, nel rispetto del diritto dei 

consumatori a una scelta consapevole e al fine di dare maggiore visibilità alle iniziative 

dei produttori relative all'uso di pratiche locali; sollecita la Commissione a sviluppare 

ulteriormente il concetto di "prodotto di riferimento" che funga da parametro per il 

paragone con le ricette adattate a livello locale o regionale, a rendere esplicite le 

differenze ai consumatori, nonché a sviluppare una banca dati per informare i 

consumatori circa gli specifici criteri utilizzati dai fabbricanti e dai produttori per i 

prodotti realizzati con ricette diverse in un determinato Stato membro, accompagnati 

dalle motivazioni alla base dell'impiego di tali strategie; elogia, in questo contesto, 

l'iniziativa dei produttori e dei fabbricanti che hanno annunciato che avrebbero 

modificato le proprie ricette; 

12. sostiene le iniziative dei produttori e dei fabbricanti relative all'etichettatura specifica 

dei prodotti e ricorda che il diritto europeo consente già l'introduzione di indicazioni 

facoltative di qualità, come "denominazione d'origine protetta" (DOP) e "indicazione 

geografica protetta" (IGP) per i prodotti che hanno un legame specifico con una 

determinata regione, nonché "specialità tradizionale garantita" (STG) per i prodotti 

caratterizzati da un processo produttivo tradizionale o i prodotti montani oppure i 

prodotti provenienti dalle regioni ultraperiferiche dell'UE; sottolinea che tali sistemi 

rispettano sia il diritto dei consumatori a una scelta consapevole sia il corretto 

funzionamento del mercato unico; è convinto che uno dei mezzi per combattere gli 

abusi legati ai marchi sia la promozione di filiere corte nell'industria alimentare e la 

creazione di marchi locali di qualità; riconosce che il mettere in discussione i prodotti 

agricoli alimentari e la loro qualità ha ripercussioni negative sugli agricoltori e sul 

sistema di trasformazione alimentare; invita gli Stati membri, in particolare le autorità 

nazionali competenti per la tutela dei consumatori e i generi alimentari, a garantire 

conformità con l'acquis dell'UE relativo ai consumatori e a far rispettare a livello 

nazionale il diritto europeo in materia di sicurezza ed etichettatura dei prodotti 

alimentari; 

13. invita i produttori a vagliare la possibilità di inserire sull'imballaggio un logo che indichi 

che il contenuto e la qualità del prodotto commercializzato con lo stesso marchio e lo 

stesso imballaggio sono uguali in tutti gli Stati membri; 
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14. chiede che siano sviluppati con urgenza a livello di UE capacità e meccanismi per 

un'unità di monitoraggio e vigilanza in seno a un organo esistente dell'UE (JRC, 

Autorità europea per la sicurezza alimentare, o altri), mantenendo al minimo la 

burocrazia, al fine di controllare la corrispondenza della composizione degli ingredienti 

e il dosaggio proporzionale degli stessi nei prodotti alimentari con marchio e 

imballaggio identici e di esaminare le analisi comparative condotte in laboratorio per 

identificare le pratiche commerciali sleali nella vendita dei prodotti alimentari; 

15. chiede una migliore cooperazione delle autorità nazionali nel quadro delle disposizioni 

giuridiche vigenti, come la rete di cooperazione per la tutela dei consumatori, se 

necessario con il sostegno delle istituzioni europee esistenti, in particolare l'Autorità 

europea per la sicurezza alimentare (EFSA), l'Agenzia esecutiva per i consumatori, la 

salute, l'agricoltura e la sicurezza alimentare (CHAFEA) e il Centro comune di ricerca 

(JRC); 

16. sottolinea l'importante ruolo della società civile nel sensibilizzare l'opinione pubblica 

alle pratiche sleali dei produttori e dei fabbricanti e chiede maggiore sostegno per 

l'attività civica, gli informatori istituzionali e individuali nel settore della sicurezza 

alimentare e i diritti dei consumatori; 

17. è preoccupato che l'inazione o la lentezza di reazione dell'UE allontanino i cittadini 

dall'Unione, vista la mancanza di misure concrete sul breve termine per affrontare la 

questione. 
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